














▪ Stefano A. Tedde 
 

In una giornata di novembre del 
1933 venne costituito ad Ardara 

un “Comitato pro monumento” in 
memoria dei Caduti della prima 
guerra mondiale. Da più parti veniva 
sentita l’esigenza di erigere un 
ricordo in marmo per i tanti ardaresi 
che sul fronte di guerra persero la 
vita tra le alture del Carso, o lungo 
la trincea dei Razzi, a Doberdò del 
Lago, o in qualsiasi altro scenario 
bellico, luoghi ben noti ai reduci che 
vissero in prima persona l’orrore e 
la carneficina delle trincee, luoghi 
immaginati e intimi anche nei ricordi 
di chi ebbe parenti, figli, padri e 
congiunti dilaniati e morti nel freddo 
dei reticolati, le cui gesta furono 
perpetuate nei racconti di chi tornò. 
Racconti che andarono a costituire 
le interminabili saghe di eroi senza 

gloria delle centinaia di paesi della 
nostra Isola. 

A dare notizia della volontà di 
costituire un comitato per l’erezione 
di un monumento ai Caduti ardaresi 
fu il quotidiano L’Isola, organo pro-
pagandistico e informativo del 
Regime: “pochi sono i paesi del-
l’Isola in cui non esiste il monumento 
od un ricordo marmoreo ai Caduti 
[…] e fra questi dobbiamo annove-
rare anche questo paese sebbene 
abbia contributo col sangue e col 
valore dei propri figli a tessere il 
serto glorioso della Vittoria. Ben tre-
dici soldati di Ardara […] hanno 
fatto olocausto della propria esistenza 
sull’altare della Patria. Il compito 
di ricordare e far ricordare […] è un 
dovere sacrosanto, come quello di 
perpetuare ed esaltare ance la sacra 
inviolabile memoria di Ardara con 
l’erezione di un riconoscente ricordo 

marmoreo affinché anche questo 
popolo possa raccogliersi a pie’ 
d’esso in un unico pensiero di impe-
ritura venerazione”. 

L’opera venne realizzata qualche 
mese più tardi e apposta nella facciata 
del palazzo municipale, a destra del-
l’ingresso, ben visibile sopra la sca-
linata che permette di accedere all’edi-
ficio. Si tratta di una semplice lapide 
in marmo bianco inciso, decorata 
nella parte inferiore dal gladio col 
ramo di alloro e il ramo di quercia, 

simboli dei combattenti della grande 
guerra. Nel riquadro centrale sono 
riportati i nomi dei caduti; un'aquila 
in bronzo, simbolo della vittoria, è 
applicata alla sommità della lapide e 
presenta inciso sul petto lo stemma 
dei regnanti di casa Savoia. 

Circa sessant’anni più tardi, nei 
primi anni Ottanta del secolo armai 
trascorso, ebbe a concretizzarsi il 
volere dell’Amministrazione comu-
nale che commissionò un nuovo 
Monumento ai Caduti, con i nomi di 
chi morì sui fronti di guerra del 
secondo evento bellico mondiale, 
realizzando un nuovo spazio pubblico 
del ricordo in un’area relativamente 
marginale del paese, detta Coroneddis, 
oggi Piazza Insorti d’Ungheria. E 
ancora oggi, in occasione del 4 
novembre, “Su monumentu a sos 
mortos in gherra” come viene ancora 
chiamato dagli anziani, rappresenta 
la suggestiva quinta della cerimonia 
dei Caduti di tutte le guerre, e ancora 
oggi le locali autorità civili, militari 
ed ecclesiastiche evocano qui il 
ricordo di coloro che persero la vita 
per la Patria, a migliaia di chilometri 
di distanza dai loro affetti e dal loro 
natìo paese.
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BERCHIDDA Commemorazione dei caduti
▪ Giuseppe Sini 
 

Berchidda. Il quattro novembre 
è il giorno della commemora-

zione dei caduti di tutte le guerre, 
del ringraziamento ai militari in ser-
vizio in Italia e nelle missioni inter-
nazionali all’estero. 

Questa ricorrenza richiama la 
sottoscrizione in data 4 novembre 
1918 dell’armistizio a Villa Giusti 
(Padova) con l’Impero austro-unga-
rico. Il generale Armando Diaz 
comandante in capo delle Forze 
Armate italiane, nel bollettino della 
Vittoria, annunciava agli italiani la 
vittoria sull’esercito austro-ungarico 
e il ricongiungimento all’Italia di 
Trento e Trieste. L’unificazione ter-
ritoriale, politica e istituzionale del-
l’Italia era stata interamente realiz-
zata. Purtroppo il prezzo pagato era 
stato altissimo: oltre 4 milioni di 
soldati mobilitati di cui 250.000 gio-
vani appena diciottenni, quasi 
600.000 morti e 1.500.000 feriti, 
400.000 civili che avevano abban-
donato le proprie case sulla linea 

del fronte. Furono i combattenti ed 
i reduci che, con il sostegno delle 
comunità locali, avviarono il culto 
della memoria dei commilitoni caduti 
con la costruzione dei primi monu-
menti e l’apposizione di lapidi com-
memorative. Il 4 novembre 1922, 
venne proclamata solennità civile 
con la denominazione di Anniver-
sario della Vittoria. 

Il parroco don Guido Marrosu, 
il sindaco Andrea Nieddu, le autorità 
militari, il Consiglio Comunale dei 
Ragazzi, gli studenti delle scuole e 
numerosi cittadini hanno comme-
morato il sacrificio delle vittime di 
tutte le guerre con la deposizione di 
una corona di fiori presso il Monu-
mento dei Caduti in Piazza del 
Popolo. Ricordare il valore e l’eroi-
smo dei combattenti, delle Forze 
Armate e della Polizia che contri-
buiscono ancora oggi alla tutela dei 
valori repubblicani, della sicurezza 
e della pace, è un dovere di ogni cit-
tadino nei confronti della Patria, 
della Repubblica e della Costituzione 
Italiana.

Il 27 ottobre 2022 presso L’Uni-
versità degli Studi di Torino, Dipar-

timento di Scienze della Terra, Corso 
di laurea Magistrale in Scienze Geo-
logiche Applicate, si è laureato Gio-
vanni Pigozzi, discutendo la tesi: Stu-
dio idrogeochimico del bacino del 
fiume Stura di Lanzo (Piemonte) con 
la valutazione di 110. Relatori: Prof. 
Domenico Antonio De Luca e la 
Dott.ssa Manuela Lasagna. Correla-
trice: Dott.ssa Chiara Avataneo. Con-
gratulazioni Giovanni, ad maiora 
semper.

LAUREA ALÀ DEI SARDI

È Antonio Galleu che nel 1922 impianta un molino a palmenti 
azionato a gas-polvere cioè a carbone nel rione Cuzzolu, nell'edificio 

che oggi è sede della BNL.  Successivamente a  Ozieri verrà costruita  
la centrale elettrica, ma Antonio da bravo imprenditore non elimina  
completamente il generatore e spesso ricorre a questo, sopperendo così 
anche alle interruzioni di energia elettrica, e quando la centrale elettrica 
prende fuoco, e per circa tre mesi sia Ozieri che i paesi collegati 
rimangono senza energia elettrica ,con i figli Antonio e Peppino  riprende 
a lavorare col vecchio generatore  “salvando la patria” poiché l’unico 
in tutto il circondario a poter macinare il grano per il pane. Intanto 
Peppino e Antonio si addentrano nella professione di mugnai. Ampliano 
la produzione con l'inserimento di un frangitutto per la molitura dei 
cereali per uso zootecnico. Nel 1950 ammodernano gli impianti esistenti, 
costruendo un molino a cilindri che sarà il primo nella provincia 
sassarese e che permetterà di scindere la farina dalla crusca e dalla 
semola.  E' il 1966 quando  i nipoti di Antonio, Tittino e Giovanni, 
prendono le redini dell'azienda e aggiungono linfa vitale. Trasferiscono 
il molino, in un terreno di proprietà,  in località "Sos Ortos". Negli 
anni, costruiscono sei sili metallici e un edificio di 200 metri quadrati, 
dove vengono installati macchinari per la prepulitura del grano e per 
la macinazione dei cereali a uso zootecnico. Negli anni Ottanta, forte 
delle crescenti richieste da parte di fornai e panettieri il  Molino Galleu 
si espande ulteriormente, prima con un impianto che porta  la produzione 
di sfarinati a 120 quintali al giorno, poi con un nuovo molino a dodici 
passaggi in grado di produrre dai 600 agli 800 quintali in 24 ore. Oggi 
l'attività è condotta da due donne,  pronipoti di Antonio: Sonia e Laura 
Galleu. Un segno tangibile dei tempi che cambiano. Sonia e Laura 
sono due ragazze toste, determinate e ambiziose. Il loro intento è quello 
di creare economia e lavoro nell'isola, incentivarne le attività produttive, 
fornire ai propri clienti prodotti di alta qualità ricavati dai migliori 
grani duri sardi, promuovendo sul territorio l'utilizzo di un prodotto 
100% sardo frutto di una lunga tradizione molitoria, che quest'anno 
compie 100 anni.< Per festeggiare questo importante traguardo e cioè 
i cento anni della nascita della nostra azienda- dicono le imprenditrici 
– abbiamo organizzato una serie di corsi volti a valorizzare le nostre 
lavorazioni tradizionali con la pasta fresca. In questo modo, infatti, è 
possibile conciliare l'esigenza di tenere vive le nostre tradizioni, 
soprattutto tra i più giovani.I corsi di pasta fresca che sono stati pro-
grammati per il mese di ottobre continuano a  novembre e dicembre. 
Essi  sono stati organizzati in collaborazione con la Moica di Ozieri, il 
Movimento Italiano Casalinghe che con la Signora Mariassunta Becca 
sono sempre state molto disponibili a condividere i loro saperi>  Auguri 
a Sonia e Laura, auguri al Molino Galleu che è un pò la storia del 
nostro territorio.

OZIERI I 100 anni del Molino Galleu si festeggiano con dei corsi di pasta fresca

Nuova stagione per l’Ute, si apre 
l’anno accademico 2022-2023. 

L’Università per le Tre Età è  un’isti-
tuzione cittadina che sin dal 1995 
offre agli anziani e non solo, 
momenti di socializzazione, con-
fronto e cultura. 

Nell’aula delle conferenze del 
Centro Culturale San Francesco si 
terrà la prima lezione dell'anno, pre-
cisamente il 9 novembre alle ore 

16,00. Le lezioni accademiche e 
generali avranno cadenza settimanale 
(mercoledi) mentre le lezioni dei 
corsi collaterali si svolgeranno il  
pomeriggio nei giorni da stabilirsi. 
Mercoledì 9 novembre alle ore16,00, 

Aldo Borghesi docente di Storia 
Contemporanea presso l'Università 
degli Studi di Sassari, presenterà 
una tesi di laurea su un argomento 
molto attuale; il drammatico conflitto 
tra Russia e Ucraina che sta scon-

volgendo tutto il mondo e le sue  
ragioni storiche. 

Seguiranno le iscrizioni dei soci 
che dovranno portare un documento 
personale. 

Il giorno 16 novembre alle ore 
16,00, nel Centro Culturale San 
Francesco a Ozieri, il prof Cristiano 
Becciu svolgerà una lezione di orto-
grafia secondo la tradizione grafica 
sarda. M.B.M.

OZIERI Lezioni all’Università delle tre Età 
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Nove ricercatori dell’Università 
di Sassari sono stati considerati 

fra gli scienziati migliori al mondo. 
Fra essi figura anche Antonio Piga, 
professore associato dell’Ateneo 
turritano, il quale ha legami con 
Monti, dove risiedono i genitori. 
La notizia arriva dalla California, 
Stati Uniti, dove ha sede la presti-
giosissima Università privata di 
Stanford, nel cuore della Silicon 
Valley, che ha inserito i 9 studiosi 
nel World ranking of scientists, una 
sorta di graduatoria mondiale, otte-
nuta attingendo dati messi a dispo-
sizione da Università ed Enti di 
ricerca da tutto il pianeta, valutando milioni di censiti nei diversi campi 
dello scibile. Antonio Piga è stato inserito fra i luminari nel campo delle 
Scienze e Tecnologie alimentari, per numero delle pubblicazioni, articoli, 
citazioni da parte di altri ricercatori e il ruolo svolto dall’autore. I genitori 
dello scienziato, Giovannina e Sebastiano, dopo che quest’ultimo è andato 
in pensione dalla base militare di Perdadefogu, dove prestava servizio in 
qualità di maresciallo dell’Aviazione, hanno fatto rientro a Monti. In 
paese, Antonio Piga ha frequentato la Scuola Media, successivamente ha 
proseguito gli studi nel Liceo Scientifico “L. Mossa” di Olbia. Conseguita 
la maturità, il salto all’Università di Sassari, dove si laurea in Agraria ed 
inizia una brillante carriera universitaria. Il giovane dottore si mette subito 
in luce per capacità, competenza e attitudine verso la ricerca. Per i suoi 
studi viene citato da numerosi ricercatori di tutto il mondo, divenendo 
nel suo campo, un luminare. La notizia divulgata qualche giorno fa, 
conferma ulteriormente l’autorevolezza scientifica dell’ateneo sassarese 
e nel contempo inorgoglito i genitori e l’intera comunità montina. 

MONTI Antonio Piga tra i più grandi scienzati del mondo 

▪ Giuseppe Mattioli 
 

In un contesto internazionale gravido di guerre, distruzione, lutti, disperazione 
e crisi economica, dove a soccombere sono gli ultimi, la ricorrenza del 4 

novembre è stata celebrata in tutta la Nazione e a Monti, con pathos, nel 
segno della tradizione, per la festa delle Forze Armate e il Giorno dell’Unità 
d’Italia, ma anche del rinnovamento. 

Il parroco, don Pierluigi Sini, ha celebrato la Messa in suffragio dei caduti 
di tutti le guerre. Presenti, l’amministrazione comunale con: il vice sindaco 
Alessandra Lutzu (assente il sindaco per motivi personali), gli assessori Piero 
Casu e Debora Tuveri, alcuni rap-
presentanti del consiglio comunale, 
il comandante la stazione dei cara-
binieri, il luogotenente Andrea 
Senes, il brigadiere Pier Francesco 
Casula, i rappresentanti del Corpo 
Forestale, della Polizia Municipale, 
della compagnia barracellare, 
alcuni genitori degli studenti che 
hanno ottenuti la borsa di studio 
da parte dell’amministrazione 
comunale. E’ stata anche una festa 
del rinnovamento: la Messa è stata solennizzata dal maestro Alessandro Pani, 
Laureato al Conservatorio di Sassari ed ex bersagliere, che ha fatto parte della 
fanfara che, con la sua tromba ha suscitato emozioni. Il successivo corteo, 
partendo dalla parrocchiale, ha raggiunto il monumento ai Caduti, dove sono 
convenuti tutti gli alunni della scuola primaria dell’Istituto Comprensivo di 
Monti, accompagnati dai docenti. Il vice sindaco Lutzu ha deposto una corona 
di fiori dopo la benedizione, impartita dal parroco, mentre il maestro Pani 
suonava il «silenzio» ed il picchetto d’onore comandato dal luogotenente 
Senes si schierava sull’attenti. Un momento significativo, che non ti aspetti, 
è avvenuto quando alle note dell’Inno d’Italia, che risuonavano nella piazza 
del monumento, ha fatto eco il canto degli alunni. Quindi il discorso del vice 
sindaco Lutzu che si è soffermato sul profondo significato della ricorrenza 
del 4 novembre, sulle disgrazie delle guerre (vedi Ucraìna), ed il valore della 
pace! L’assessore alla Cultura e P.I, Debora Tuveri, ha ricordato che, l’ammi-
nistrazione comunale, come consuetudine, ogni anno, in questa ricorrenza, 
assegni le borse di studio agli studenti più meritevoli, attribuite per la prima 
volta, anche a neo laureati. Questi i premiati: Gioele Abeltino, 3 secondaria I 
grado; Angelica Ledda 3 secondaria I grado; Angelo Piredda 3 secondaria I 
grado; Elena Pisanu 5 classe secondaria II grado; Piera Angela Luciano 5 
classe secondaria II grado, Giuseppina Tomasina Murgia 5 classe secondaria 
II grado; le neo laureate: Sara Isoni, Marina Murgia e Patrizia Tuveri.   

MONTI La ricorrenza del 4 novembre fra tradizione e rinnovamento 

OZIERI - AVVISO PUBBLICO Realizzazione iniziative per festività natalizie 
In occasione delle festività natalizie l'Assessorato alla Cultura e l'Asses-

sorato alle Attività Produttive del Comune di Ozieri stanno predispo-
nendo il calendario degli eventi. Si invitano tutte le associazioni culturali, 
sportive e ricreative, i singoli cittadini, commercianti e tutti coloro che in-
tendano organizzare un evento da inserire nel programma natalizio, a pre-
sentare richiesta all'ufficio protocollo entro e non oltre il 18-11-2022 
secondo la seguente modalità: - spedite esclusivamente a mezzo mail o 
PEC ai seguenti indirizzi: protocollo@comune.ozieri.ss.it -    protocollo@ 
pec.comune.ozieri.ss.it.  L'oggetto della mail/PEC dovrà riportare con 
esattezza, ai fini di una corretta protocollazione, la dicitura: ''Partecipa-
zione Avviso Pubblico - Natale 2022'' con l'indicazione del nome del sog-
getto proponente, la sede legale, il codice fiscale dello stesso. Alla 
domanda, redatta su apposito modulo, scaricabile dal sito del Comune di 
Ozieri è necessario allegare Documento d'identità del Presidente/Rappre-
sentante Legale; Dichiarazione privacy (All. B) - D.L.gs. 196/2003 e 
GDPR n. 279/2016 (Regolamento Europeo sulla Privacy). Per ulteriori 
informazioni sarà possibile contattare l'Istituzione San Michele al seguente 
recapito 079786207 e l'ufficio Cultura al numero 079781254/55.



11VOCE DEL LOGUDORO Domenica 13 novembre 2022 | n. 38 SPORT

▪ Raimondo Meledina 
 

Domenica assolutamente positiva 
per le nostre squadre del cam-

pionato di Promozione  Regionale, 
che hanno conquistato ben otto punti 
sui dodici a disposizione. Nei parti-
colari, l'Atletico Bono di Maurizio 
Calvia è andato a prendersi la vittoria 
nel non facile campo di Bitti, grazie 
alla perentoria tripletta di Cocco, 
l'Oschirese ha avuto la meglio sul 
tosto Luogosanto ed Ozierese e Bud-
dusò hanno impattato la prima in 
casa con la Macomerese ed i bian-
cazzurri di Hervatin in casa del 
Coghinas. Risultati che confermano 
la crescita delle formazioni a noi 
care che, dopo una partenza un tantino 
ad handicap, si propongono tutte per 
una tranquilla salvezza che prepari 
nel migliore dei modi il proprio 
futuro. 

Domenica prossima, turno impe-
gnativo che vedrà l'Atletico Bono 
ospitare il Francesco Bellu Terralba, 
l'Ozierese e  l'Oschirese a Luogosanto 
e  con la Lanteri Sassari, ed il Bud-
dusò fra le mura amiche col Thiesi. 

Non sono ammesse distrazioni di 
sorta.Qualche sorpresa è arrivata 
dalla prima categoria, campionato 
nel quale, girone D, il San Nicola 
Ozieri è incappato nella sua prima 
sconfitta stagionale ad opera del-
l'Orani, che, grazie alla doppietta di 
Forma ha momentaneamente allon-
tanato i giallorossi di Sannio dalle 
posizioni di vertice della classifica, 
nelle quali certamente meritano di 
stare per quanto hanno sinora fatto 
vedere e torneranno presto, in virtù 
di valori tecnici ed un'organizzazione 
societaria di assoluto livello. Nello 
stesso campionato, il derby della 
giornata, quello fra Pattada e Ber-
chidda è stato appannaggio delle 
zebrette di Attilio Ricci, che hanno 
sbancato in maniera abbastanza netta 
il "Bruno Fois", risalendo di alcune 
posizioni nella loro  classifica, sinora 
abbastanza deficitaria. Stop anche 
per il Bottidda, superato a domicilio 
dalla corazzata, e capolista  del girone, 
Tuttavista Galtellì e per il Bultei, 
battuto sia pure col minimo scarto 
nell'incontro che lo opponeva  alla 
terza forza del girone Porto San 

Paolo. La classifica è in più d'un 
caso deficitaria (ben quattro delle 
"nostre" sono fra le ultime cinque) 
ma , anche in questo caso, vi sono 
segnali che fanno ben sperare, dun-
que... 

Buone nuove arrivano, invece, 
dalla "seconda", nella quale è arrivata 
la prima vittoria, e con essa i primi 
punti del campionato, per il Benetutti, 
che ha superato la Lulese e lascia 
quota zero, iniziando così un altro 
campionato.  Nella stessa categoria, 
è arrivato anche l'acuto del Burgos, 
passato ad Irgoli grazie ai goal di 
Pireddu e Canu. Alti e bassi, come di 

consueto, in terza categoria, dove alle 
vittorie dell'Atletico Tomi's Oschiri 
(cinquina sulla ruota di Alà e finora 
a punteggio pieno) e della Junior 
Ozierese di Gianmario Manca, passata 
sul campo della Marzio Lepri Torres, 
si sono contrapposti il (giusto) pareg-
gio casalingo della Tulese con l'in-
contrastata capolista del girone Tavo-
lara, e quindi le sconfitte del Nughedu 
San Nicolò (in casa con lo Sporting 
Uri), e quelle in trasferta della Nulese 
a Bortigali e dell'Illorai a Girasole. 

Concludiamo così il nostro report 
della domenica calcistica. Alla pros-
sima e... buon calcio a tutti!!

Atletico Bono corsaro a Bitti, altra  vittoria per l’Oschirese 
IL MISTER DELL'ATLETICO BONO MAURIZIO CALVIA L’ALLENATORE DELL’OSCHIRESE GREEGORIO SANNA

PRENOTA 
presso il nostro Centro 
UN CONTROLLO 
dell’efficienza visiva
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